
L’altro cambio

LEGAPRO.Dalla scorsa stagioneigardesani sonoprotagonistidi ungestoche vale ilplauso dagliavversari

FeralpiSalòin tv:«Ècampione diciviltà»
I magazzinieri Fontana
ed Eckschlager puliscono
gli spogliatoi in trasferta
a fine gara: giovedì su Sky

Castellana:
ledimissioni
diCogliandro

Oggi sarà il giorno dell’Ome,
domani quello dell’Adrense.
Le due società franciacortine
sono pronte a dare un nuovo
volto alla propria panchina.
AOmela scossa è arrivatadi-

rettamentedall’ormaiextecni-
coLucaMerigo, ilprimoamet-
tersi in discussione e a rende-
re nota la propria decisione di
lasciare il proprio incarico.
Una scelta legata soprattutto
airisultatisinquiottenutidal-
la squadra franciacortina che
dopo sole 6 giornate si trova
ad affrontare un quart’ultimo
posto decisamente poco incli-
ne con le premesse di un cam-
pionato di alta classifica e da
zona play-off. Il presidente
biancazzurro Vittorio Peli e il
ds Andrea Minelli ufficializze-
ranno già in giornata il nome

del sostituto. In pole-position
partiràPaoloZilianiche,redu-
ce dall’esperienza al Mairano
AzzanoinPromozione,èpron-
toaripartiredaunapiazzaam-
biziosa come quella di Ome.
Allesuespallespuntalacandi-
daturadiRoberto Avanza, gio-
vanetecnicogiàpromessospo-
so della Bagnolese la scorsa
estate ma che si è dovuto ac-
contentaredirestareaguarda-
re in seguito alle vicissitudini
societarie dei neroverdi. Il suo
palmares parla di un campio-
nato vinto lo scorso anno a
Borgosatolloalprimoannoda
allenatore. In precedenza
AvanzaavevafattodaviceaMi-
cheleGussago,altronomefini-
to sul taccuino dei dirigenti
franciacortini, mentre appare
poco percorribile la pista che

conduce ad un ritorno di Aldo
Maccarinelli.

PIÙ COMPLICATA la situazione
in casa Adrense, alla ricerca
delsostitutodiLorenzoLarini
dopo l’esonero choc di dome-
nica sera. Una decisionepresa
non per i risultati - l’Adrense è
seconda ad un punto dalla Ve-
rolesemaèstata virtualmente
al comando fino al 94’ dello
scontro diretto giocato e pa-
reggiato per 2-2 nell’ultimo
turno - ma per un feeling mai
del tutto sbocciato tra la diri-
genza e il tecnico.
Il ds Tiziano Paderno ha già

stilatounalungalistadicandi-
dati da presentare al proprio
presidente Giambattista Be-
lotti, attualmente in Romania
per affari ma che tornerà già

domani. Ecco perché l’ufficia-
lizzazione del nuovo allenato-
re dell’Adrense non sarà così
imminente, anche se il tempo
stringe e la trasferta di Gover-
nolo si avvicina. In questo ca-
so la soluzione di esperienza
porta a Davide Onorini, ex Pe-
drocca, Chiari e Aurora Trava-
gliato, anche se nelle ultime
ore si sono intensificati i con-
tatti con Roberto Torchio, tec-
nico che tre stagioni fa transi-
tò da Palazzolo in Eccellenza.
L’alternativa è rappresentata
da Marco Bresciani, che lo
scorso anno si mise in mostra
allaguidadelGhedi inPromo-
zione tanto da attirare pochi
mesifaanchel’interessediAu-
rora Travagliato e Palazzolo.
Domani la decisione.•A.M.
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SERIED. DopoDarioHubnersollevato ancheil tecnico subentratoalpostodel «Bisonte»: perlui èil quarto allontamento dallapanchina rossoblù

Montichiaricambiaancora:Ottoniesonerato

Sergio Zanca

Puliregli spogliatoi al termine
di una gara di calcio è un lavo-
raccio che nessuno fa, tanto
menointrasferta.Quandosuc-
cede, l’operazionedesta mera-
viglia, e, come in questo caso,
finisce addirittura in Tv.

Dallo scorso campionato i
magazzinieri della Feralpi Sa-
lò,AngeloFontanaeGiuseppe
Eckschlager, hanno deciso di
lasciare in perfetto ordine gli
spogliatoi (in casa e fuori) oc-
cupati dai verdeazzurri. Rac-
colgono tutto: cartacce, botti-
gliette, lattine e ogni genere di
rifiuti.Poi, conscopaepaletta,
tolgonoil terriccioe logettano
nei contenitori. Alla fine, con
lo straccio, bagnano il pavi-
mento. Di modo che, quando
esconoericonsegnanolechia-
vi, i locali risplendono.

Il mese scorso hanno ricevu-
to i complimenti dei dirigenti
del Pavia: «Avete perso e sare-
te arrabbiati. Ma vi siete dati
subito da fare per mettere tut-
to in ordine. Mai ci era mai ca-
pitatodi vedereunacosasimi-
le». Sconfitti sul campo, e ap-
plauditi all’esterno.
Dopolo0-0disabatoaBerga-

mo, l’AlbinoLeffe, via Twitter,
haringraziato la«FeralpiSalò
per lapuliziae l’ordineconcui
ha lasciato lo spogliatoio a fi-
ne gara».
Paolo Ghisoni, il conduttore

della trasmissione «La Giova-
ne Italia», su Sky Sport 24, ha
raccolto la notizia, scrivendo:
«Una cosa che valuto 100 nel-
la scala dei valori di una parti-
ta. Il rispetto per gli avversari
e il loro club misurato coi fatti
e non con le parole. Spero che
questo messaggio di estrema
civiltà venga recepito». E ha
assicurato che ne parlerà gio-
vedì, alle ore 18.
Fontana ed Eckschlager, en-

trambi in pensione, sono un
tandem affiatato. Pronti alla
battuta, svolgono il loro com-

pito di magazzinieri in manie-
racoscienziosa. Ilprimo ha la-
vorato nello stabilimento del-
la Feralpi a Lonato, il secondo
(di lontane origini austriache,
quindi amante dell’ordine per
mentalità) alla Telecom. A lo-
ro dà spesso una mano Carli-
no Dalboni, incaricato di ac-
compagnare la terna arbitra-
le:«Non c’è regola che impon-
ga di pulire gli spogliatoi, se
nonquelladelbuonsenso,del-
l’educazioneedelrispetto»,ri-
corda la società. •
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Mentreladirigenza del Monti
esonerava ClaudioOttoni,
quelladellaCastellana
decideva diaccettare le
dimissionidiVincenzo
Cogliandro.Così, dopo6 anni
insieme,lestradedeltecnico e
dellasocietàmantovana si
sonoseparate. Oggi
pomeriggioi biancazzurrisi
allenerannoagli ordini diNicola
Lampugnani(vice di
Cogliandro)edEndro Gola
(responsabiledelsettore
giovanile),mentrela società
lavorerà per trovare ilnomedel
successore.Inpoleposition
pareesserciun tecnico
bresciano:FrancescoVincenzi.
Domenical’ex Dellese,
CarpenedoloeCastelmella era
aCastelGoffredoper visionare
quellachesarebbe potuta
diventareinbrevela sua nuova
squadra.L’alternativaè
LorenzoCiullimentre il terzo
nomeè quellodiClaudio Valigi,
exMantova,Sambonifacese e
LupaFrascati.Outsider anche
DarioHubner,chedomenica
avrebbemandato come
emissarioa CastelGoffredo
l’ex direttoregeneraledel
MontiStefano Chiari.•A.A.

DILETTANTI. Domenicafatale in Franciacortaperdue allenatori: inPrima categoriaunasceltaappare ormai presa

Ome,Ziliani inpole perlapanchina

Alberto Armanini

E’ successo di nuovo. Il Monti-
chiari ha esonerato Claudio
Ottoni. La motivazione è lapi-
daria ma ragionevole, per
quantoragionevolepossaesse-
re il quarto esonero dello stes-
so allenatore nella medesima
societànelvolgeredi4anniso-
lo: «Ci spiace, ma dopo 0 pun-
ti in 6 gare serviva una svolta -
spiega Giuseppe Spalenza, di-
rettore generale rossoblù -.
Che il tecnico si chiami Otto-
ni, Seedorf o altro, non si può
restare indifferenti a certi ri-
sultati.Quindi si cambia».
Era ampiamente nelle atte-

se.Eventuali bookmakersnon
l’avrebbero nemmeno quota-
to,visti iprecedenti:14novem-
bre2011,18marzo2012,24feb-
braio 2014 e 13 ottobre 2014.
Stavolta Ottoni è durato 43
giorni. Pochissimo, ma non è
record. L’Ottoni IV, iniziato il
17aprile scorsoeconcluso il 19
maggio, poche ore dopo la sal-
vezza di Camaiore, è durato
meno:32giorni. Ilprimoman-
dato(dal5 luglio2010al14no-
vembre 2011) è stato invece il
piùlongevoconisuoi497gior-
ni complessivi. L’Ottoni-bis è
durato62 lune (dal 16gennaio
al18marzo2012), lasuaversio-

ne-ter (dal7ottobre2013al24
febbraio2014) 140giorni.Edè
proprio lì, nei presupposti
quella terza esperienza
rossoblù del «pentatecnico»
diAlbanoLaziale, che lasocie-
tà potrebbe ripartire.

INPOLEPOSITIONc’èLamberto
Tavelli, proprio l’allenatore
cheOttoni rilevò giusto un an-
noe sette giorni fa. Correva in-
fatti il 7 ottobre 2013 e l’espe-
rienza del tecnico «fatto in ca-
sa» (Tavelli aveva allenato a
lungo nel settore giovanile
rossoblù)culminòconl’esone-
ro dopo 4 punti in 6 partite.
Già, 6 gare un anno fa, 6 gare
in questa stagione: i dirigenti
rossoblù non concedono di
più.Tavelli è inallertapercon-
todel Montichiari giàda qual-
che domenica. Il primo son-
daggiodiLucianoDaedereso-
cirisalealpost-Lecco,mail tec-
nico, da monteclarense doc e
da uomo onesto, affezionato
allasocietàprimacheallapan-
china, ha predicato ai dirigen-
ti«prudenzaconOttoni»,invi-
tandoli a riflettere a lungo pri-
ma di esonerarlo. Ci son volu-
te altre due gare (e altre due
sconfitte). Nel mezzo, però, è
arrivato Giuseppe Spalenza,
che potrebbe mettere sul piat-
to la candidatura di Luciano

DePaola.Ancheselostessodi-
rettore generale ammette che
«non c’è ancora nessun no-
me»,néunidentikit.«L’allena-
tore giusto dev’essere quello
che ci fa salvare e ci fa cambia-
re subito marcia - prosegue
Spalenza -. E quello che soddi-
sfi anche certe esigenze di bi-
lancio».PiùTavellicheDePao-
la, quindi, anche se il tecnico
di Crotone già nella trattativa
con ilCilivergheavrebbeante-
posto la voglia di allenare a
qualsiasi altro tipo di discor-
so. Gli outsider? Si fa un gran
parlare di Renzo Ciulli, ma è
inverosimile che un tecnico
con quel profilo (sette anni da
professionista,settoregiovani-
leescluso)accetti acuor legge-
ro. Altri nomi? A libro paga ci
sarebbe anche Dario Hubner,
ma oggi è atteso l’incontro de-
cisivo con Tavelli. Che ha chie-
sto una sola cosa ai dirigenti:
«Pazienza, pazienza, pazien-
za».Eunprogettochesiareal-
mente di ampio respiro, senza
drammi dopo le sconfitte e
con tanta voglia di rimboccar-
si le maniche. Per evitare che,
mal che vada, accada nuova-
mente quello che è scontato
quasi più dell’esonero di ieri:
il ritorno di Ottoni per il sesto
mandato rossoblù.•
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Spalenza:«Ci dispiace,macon nemmenoun punto
in seipartiteoraèarrivatoil momentodi cambiare»
ConLamberto Tavellicandidato allasostizione

PaoloZiliani: l’Omeè prontoad affidare alui laconduzionetecnica

L’Adrense prendetempo masfoglia larosadeinomi:Torchio,Onorinio Marco Bresciani

RobertoTorchio


